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IVERTICI PER ORANON ESPRIMONO GIUDIZI

Peroni e Compagno categorici:
vogliamo vedere le risorse

ROMA Dalle parole
ai fatti. E i fatti sono fi-
nanziamenti e risorse
adeguate. Senza i quali
sarebbe impossibile da-
re il via ad un’effettiva
riforma per la moder-
nizzazione delle nostre
università. Sulla velo-
cizzazione dell'iter del-
la riforma Gelmini i ret-
tori dei due atenei del
Friuli Venezia Giulia
parlano la stessa lin-
gua. Da Trieste a Udi-
ne, il commento è con-
corde: andrà anche be-
ne lo sblocco della leg-
ge, ma prima di dare un
giudizio vogliamo vede-
re quali saranno i conte-
nuti della legge che
uscirà dalla Camera in
termini di risorse e di
coerenza di impegni.

«Valuterò sulla base
dei risultati - afferma il
rettore dell'ateneo trie-
stino Francesco Peroni
- e sulla base dell'appro-
vazione o meno degli
emendamenti presenta-
ti dall'opposizione che
potrebbero migliorare i
contenuti della rifor-

ma. Molti di questi ri-
guardano proprio gli
aspetti finanziari, ed è
chiaro che un giudizio
serio si potrà dare non
tanto sui tempi di ap-
provazione quanto sul
provvedimento finale
quando uscirà dalle Ca-
mere». «I margini di ot-
timizzazione non sono
insignificanti - conti-
nua - e se il Parlamento
è fatto di dialettica, spe-
ro che la riforma sia il
distillato migliore del
confronto».

«È necessario prose-
guire sulla strada dell'
ammodernamento del
sistema universitario -
aggiunge Cristiana Com-
pagno, rettore dell'uni-
versità di Udine - secon-
do principi di autono-
mia, merito e autono-
mia responsabile, sia
nei modelli di gestione
che nella progressione
delle carriere». Ma al
contempo - aggiunge - è
indispensabile che ven-
ga affermato il princi-
pio della certezza delle
risorse, senza le quali il
declino del sistema è

inevitabile». Quanto
agli emendamenti alla
legge, anche per Compa-
gno «devono andare nel-
la affermazione forte di
questi principi, annul-
lando tutte le forme di
dirigismo ministeriale
e di bulimia ammini-
strativa ancora presen-
ti, fortemente, nel ddl».

Intanto le università
sono in sofferenza: a
Trieste gruppi di ricer-
catori delle facoltà di
Lettere e filosofia,
Scienze, Matematica e
Fisica naturale hanno
già annunciato l'inten-
zione, come altri colle-
ghi da Torino a Paler-
mo, di incrociare le
braccia e di astenersi
dalla didattica (che ga-
rantiscono pur non es-
sendo nei loro compiti)
per protesta contro la
Gelmini. Si prospetta
dunque un avvio diffici-
le dei corsi, mentre a
Udine tutte le lezioni si
sono svolte sotto forma
di assemblea sul decre-

to per far conoscere
agli studenti i problemi
in cui si dibatte l'univer-
sità italiana, fra una ri-
forma incompiuta e un
pauroso definanziamen-
to.

Eppure proprio ieri
pomeriggio il ministro
ha annunciato «ho recu-
perato i soldi per bandi-
re i concorsi di associa-
to». «Come sopra - com-
menta Peroni- prendo
atto, ma prima attendo
di conoscere importi e
atti ministeriali». E sull'
altra uscita della Gelmi-
ni che non tutti i ricer-
catori devono necessa-
riamente trovare posto
all'università perché
«esistono anche gli enti
di ricerca e i privati»,
la risposta del rettore è
lapidaria: «Affermazio-
ni non commentabili ri-
spetto ai problemi su
cui ci confrontiamo. La
vera università non può
che essere il naturale
approdo dei talenti».
(m.ne)
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